
Telecom ritira le procedure di mes-
sa in mobilità e licenziamento di
3.700 lavoratori, partite la scorsa

settimana (proprio nel giorno dello
sciopero nazionale contro il piano in-
dustriale dell’ad Franco Bernabè e
dei suoi tagli al personale). Fino al
30 luglio le parti tratteranno. È que-
sto l’esito del tavolo che si è svolto
ieri tra Telecom, sindacati e gover-
no, presente Maurizio Sacconi, mini-
stro al Welfare. La decisione è stata
presa, ha spiegato Bernabè, «a fron-
te della disponibilità del governo a
trovare gli strumenti per attenuare
l’impatto sociale delle procedure e
la disponibilità del sindacato ad av-
viare il negoziato da concludere en-

tro 15 giorni». Bernabè ha aggiunto:
«Un accordo soddisfacente per tutte
le parti», e si è dichiarato «ottimista»
sul raggiungimento di un’intesa. La
Cgil, invece, resta scettica: «Non so
se in 15 giorni risolveremo problemi
fermi da due anni - dice il segretario
Slc Cgil Emilio Miceli - Comunque
siamo soddisfatti si sia chiarito che
si è trattato di una falsa partenza. E
qualsiasi intesa dovrà passare dal-
l’esclusione di quei licenziamenti».

I 3.700 licenziamenti costituisco-
no solo una prima tranche di un pia-
no che in totale prevede 6.800 esube-

ri per il triennale 2010-2012. Con
inoltre il rischio, paventato dai sin-
dacati, di vedere 7-8 mila addetti
al settore assistenza clienti esterna-
lizzati alla controllata Telecontact.

Adesso, come dice Sacconi, la
trattativa si apre «senza il vizio di
partenza di un atto unilaterale».
Durante questi 15 giorni, dice una
nota, «il ministro verificherà gli
strumenti di protezione del reddi-
to utili ad accompagnare i lavorato-
ri eventualmente riconosciuti in
esubero al pensionamento nei ter-
mini di legge».❖

Cinquantesima assemblea delle ban-
che italiane ((Abi) e ultima della pre-
sidenza di Corrado Faissola. Da oggi
il timone dell’associazione passa a
Giuseppe Mussari, presidente di Ban-
ca Montepaschi. Per ora siamo al bi-
lancio finale di un quadriennio diffi-
cile per i gruppi bancari. Lo ha stilato
ieri il presidente. Tra i rimpianti
«non aver portato a buon fine - ha
detto - la modifica del regime fiscale
per le banche». pesa sui bilanci degli
istituti quell’indeducibilità dall’Irap
delle perdite sui crediti concessi.
«Per assurdo - spiega Faissola - se un
istituo perde 100 euro per via di un
investimento speculativo, riesce a de-
durli dalle tasse. Se invece li presta a
un’impresa in difficoltà, si paga
l’Irap». Tra i risultati di cui Faissola
va fiero, è essere riuscito a tenere uni-
to il sistema, «in momenti in cui le
spinte alla divisione sono state mol-

to, molto elevate». Spinte provenien-
ti dall’esterno, specifica più volte.
Non si spinge oltre, ma con un lungo
silenzio lascia intendere che quelle
pressioni a separare «banche grandi
da banche piccole», sono partite dal-
la politica. E detto con un nome e un
cognome (che il presidente non cita)
da Giulio Tremonti.

CREDIBILITÀ

Certo, difficile fare il presidente del-
le banche negli anni tra l’estate dei
furbetti e lo scoppio della più grande
crisi finanziaria mai vista. Faissola ri-
vendica la stabilità dimostrata dalle
banche italiane, e dunque la loro cre-
dibilità. Vista dallo sportello, forse sa-
rebbe andata meglio se dai piani alti
dell’Abi si fosse sostenuta la spinta al-
le liberalizzazioni, alla trasparenza e
l’equità sul massimo scoperto. Sarà
un caso, ma ieri mentre Faissola pre-
sentava il suo addio, a pochi metri si
presentava un libro di Elio Lannutti
dal titolo inequivocabile, «Bankster»
e dal sottotitolo al vetriolo «Molto
peggio di Al Capone, i vampiri di
Wall Street e Piazza Affari». Forse
sul fronte della credibilità non tutto
è andato liscio. B. Di G.
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Assemblea Abi, Faissola lascia
«Hannoprovato a dividerci
manon ci sono riusciti»
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Telecomcongela i licenziamenti
Lotta contro il tempoper trattare

Solo 15 giorni per trovare l’inte-
sa. Soddisfatte le parti. La Cgil:
«Sanata una falsa partenza, l’at-
to unilaterale di licenziare
3.700 lavoratori. Dall’azienda
un passo indietro». Ma senza ri-
sultati «sarà mobilitazione».

LA.MA.

Oggi l’assemblea con Draghi e
Tremonti. Bilancio finale di quat-
tro anni difficili. «Rimpiango di
non aver vinto la battaglia sulle
tasse», dichiara Faissola. Il testi-
mone passa a Mussari, presiden-
te di Montepaschi.
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